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Ho letto il libro “Delitto allo specchio” di Tommaso Percivale, un libro per ragazzi che 

fa parte della collana “Il battello a vapore” della casa editrice Piemme del 2021.  

L’autore è uno scrittore di libri per ragazzi ma ha scritto anche romanzi storici, di 

avventura, thriller e fantascienza vincendo numerosi premi e riconoscimenti. 

La storia del libro è ambientata in un collegio femminile che si trova sperduto sulle 

Alpi. Questo collegio è pieno di orologi che il fondatore ha messo in ogni stanza; sono 

veramente tanti e hanno bisogno di una continua manutenzione. Per questo viene 

assunto un orologiaio, Tobias, che è un ragazzo di quattordici anni, orfano con 

precedenti penali ma molto esperto in orologeria. Appena arrivato Tobias si accorge 

subito che il collegio nasconde dei segreti: infatti l’atmosfera è strana e c’è un’ombra, 

una presenza che osserva tutti. Quest’ombra uccide una studentessa, Sibille, 

colpendola con uno specchio al volto ed alla testa. L’omicidio avviene nella Sala degli 

specchi, una stanza piena di specchi dove le studentesse vengono messe in punizione 

e dalla quale escono sempre frastornate. Tobias assiste al delitto ma poco dopo vede 

la ragazza viva nel corridoio. Allora, rifugiandosi nei passaggi segreti del collegio, cerca 

di indagare per capire cosa realmente è successo e chi è la ragazza morta. Nel 

frattempo, però, l’ispettore incaricato delle indagini lo accusa di essere l’assassino 

solo per i suoi precedenti di furto e truffa. Nelle indagini Tobias viene aiutato da 

Brianna, una studentessa amica di Sibille. La verità si scopre solo alla fine dopo 

numerosi colpi di scena.  

Il libro è scritto bene, lo stile è semplice e comprensibile. È un giallo adatto non solo 

ai ragazzi ma anche agli adulti a cui piace questo genere. Secondo me è molto bello 

ed avvincente, è pieno di misteri e invoglia il lettore a continuare la lettura per capire 

chi è l’assassino. Ogni personaggio nasconde qualcosa, non solo le studentesse, ma 

anche i professori e la governante chiamata “la Generalessa” e Tobias, indagando, 

scopre i loro segreti. Nulla è ciò che sembra, il finale della storia è originale, stupisce 

e lascia a bocca aperta. Per questo l’ho letto volentieri e velocemente per scoprire la 

verità. 


